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/ Molto illustre signor fratello. Ho parlato con il signor 
Card. Mantica, il quale si è offerto prontissimo à vedere l'infor- 
matione dell'avocato: ma dice, che per dire il suo parere, bisog­
narla che vedesse anco l'informatione della parte contraria. Se 

jT si potrà destramente bavere quella informatione, senza però che 
la parte lo sappia, il Cardinal dirà il suo parere, et lo scriva- 
rà, à ciò si possa mostrare: ma se non si potrà hnvere, dirà for­
se à me il suo parere ad aures, ma non vorrà che si sappia. Al 
figliolo del Signor Pietro Cavallo si parlarà, et faremo l'offi- 
tio necessario. Con questo mi raccomando à tutti. Di Roma li ? di 
aprile 160?.

fratello aff^° di V.S.
il card. Bellarmino.

Al m^° ill^^ sig°^ fratello, il Sig°^ Thommasso Bellarmini. 
/^T /..Montepulciano. ( cachet pap)

F.B.l, lettere originali.


